Radicati e fondati in Gesù Cristo, saldi nella fede
Traccia di preghiera

per il compleanno di Pier Giorgio 2011

Festeggiamo il compleanno di Pier Giorgio pensando al raduno dei giovani a Madrid. Oggi più che mai vogliamo far brillare nei nostri cuori lo sguardo di tenerezza e di incoraggiamento che il Beato dei giovani rivolgerà dal cielo a tutti coloro che parteciperanno all'incontro per affermare di voler vivere radicati e fondati in Cristo, saldi nella fede e a quanti, con la loro vita, testimonieranno la bellezza di questo cammino. A nessun giovane cuore mancherà un suo suggerimento, perché a chi è scoraggiato, Pier Giorgio consiglia: “Noi dobbiamo vivere, non vivacchiare!”; a chi vede un avvenire pieno di incertezze, egli annuncia: “Il futuro è nelle mani di Dio e meglio di così non potrebbe andare”; a chi ha perso fiducia negli affetti, chiede: “Io vorrei che noi giurassimo un atto che non conosce confini terreni né limiti umani e temporali: l'unione nella preghiera”, a chi vive il dolore ricorda: “Nei poveri, nei sofferenti io vedo una luce diversa, una luce che non abbiamo noi”. Con il suo aiuto vogliamo essere giovani nuovi per far germogliare sulla terra una nuova primavera.
Canto

(si porta processionalmente all’altare l’immagine di Pier Giorgio)

PRIMO MOMENTO
Giovani nuovi per famiglie nuove

Sempre più le famiglie, radici e fondamenta della società rifiutano il terreno fertile e si sono allontanate dalla Roccia, ma il Signore chiede ai giovani di non fermarsi a contemplare il dolore e la distruzione che ne deriva e li invita con forza a radicare il proprio mondo nella Verità e fondare ogni affetto sull'Amore, per rigenerare le famiglie e farne nascere di nuove. È una strada in salita, una strada che con fatica si sforza di andare Verso l'alto, ma è proprio quella che Pier Giorgio ha percorso e sulla quale ci si farà compagno.

(mentre la guida introduce il momento vengono portate ai piedi di Pier Giorgio le fedi nuziali simbolo della famiglia)

Dal vangelo secondo Giovanni
Al terzo giorno, ci fu uno sposalizio a Cana di Galilea e c'era la madre di Gesù. Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. 

Meditiamo

L'amore è vero quando crea il bene delle persone e delle comunità, lo crea e lo dona agli altri. Soltanto chi, nel nome dell'amore, sa essere esigente con se stesso, può anche esigere l'amore degli altri. Perché l'amore è esigente. Lo è in ogni situazione umana; lo è ancor più per chi si apre al Vangelo. Bisogna che gli uomini di oggi scoprano questo amore esigente, perché in esso sta il fondamento veramente saldo della famiglia, un fondamento che è capace di “tutto sopportare. Secondo l'Apostolo, l'amore non è in grado di “sopportare tutto”, se cede alle “invidie”, se “si vanta”, “se si gonfia”, “se manca di rispetto”. Il vero amore, insegna san Paolo, è diverso: “tutto crede, tutto spera, tutto sopporta”. Agisce in esso la potente forza di Dio stesso, “è amore”. Vi agisce la potente forza di Cristo, Redentore dell'uomo e Salvatore del mondo.

Giovanni Paolo II, Lettera alle famiglie

(breve momento di preghiera personale, accompagnata da un sottofondo)
Tu che hai detto: “Nella vita terrena, dopo l’affetto dei genitori e sorelle uno degli affetti più belli è quello dell’amicizia” 

aiutaci a combattere in noi le trappole della dipendenza e della prevaricazione, perché possiamo rinnovare i nostri affetti, fondandoli sulla verità e sulla fiducia.

Tu che hai sperimentato il dolore che “Le amicizie terrene producono nel nostro cuore per l'allontanamento di coloro che amiamo”, 

aiutaci a liberare i nostri legami affettivi dalla possessività e dalla gelosia per creare rapporti senza fine saldi nella certezza che ci incontreremo un giorno nella “nostra vera Patria a cantare le lodi di Dio”.
Tu che rinunciando all’affetto per Laura hai saputo affermare: “Distruggere una famiglia per crearne una nuova sarebbe un assurdo e una cosa alla quale non è neanche il caso di pensare. Sarò io il sacrificato; però se Iddio vuole così, sia fatta la sua volontà”, 

allontana da noi la tentazione di distruggere i legami che ci pesano e donaci la forza di trasformarli alla luce della verità anche a costo di dolorosi sacrifici.

Canto
SECONDO MOMENTO

Giovani nuovi per una cultura nuova
Un pensiero senza verità, un'arte senza bellezza, una sapienza senza bontà spengono il desiderio e cancellano lo stupore. E una cultura che spegne è una cultura che uccide, e in essa non trova posto la vita, ma si fa strada la morte. Ma se i valori, radici e fondamenta della cultura, privi della linfa della Parola, inaridiscono e muoiono, il Signore chiede ai giovani di non rassegnarsi ad una vecchiaia prematura, ma li invita a rinnovare l'anelito verso ciò che è veramente grande, per ricordare ad ogni uomo che egli è veramente creato per ciò che è grande, per l'infinito. Impariamo da Pier Giorgio a ricercare il Vero, a riscoprire il Bello, a riconquistare il Bene e preghiamolo di aiutarci ad essere costruttori e testimoni di una cultura di Vita per sempre.
(mentre la guida introduce il momento viene portato ai piedi di Pier Giorgio il sale simbolo della cultura)
Dal vangelo secondo Luca

Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai dottori, mentre li ascoltava e li interrogava. E tutti quelli che l'udivano erano pieni di stupore per la sua intelligenza e le sue risposte. 

Preghiamo

Vergine Madre, figlia del tuo figlio,

umile ed alta più che creatura,

termine fìsso d'eterno consiglio,


tu sei colei che l'umana natura

nobilitasti sì, che il suo fattore

non disdegnò di farsi sua fattura.


Nel ventre tuo si raccese l'amore,

per lo cui caldo ne l'eterna pace

così è germinato questo fiore.


Qui sei a noi meridiana face

di caritate, e giuso, intra i mortali,

sei di speranza fontana vivace.


Donna, sei tanto grande e tanto vali,

che qual vuoi grazia e a te non ricorre,

sua disianza vuoi volar sanz'ali.


La tua benignità non pur soccorre

a chi domanda, ma molte fiate

liberamente al dimandar precorre.


In te misericordia, in te pietate,

in te magnificenza, in te s'aduna

quantunque in creatura è di bontade.
(lettura di un solista con sottofondo musicale)

Tu che gioivi nel contemplare sui monti “la Grandezza del Creatore” o nel proclamare a voce alta i tuoi “cari versi”, 

aiutaci ad allontanare da noi tutto ciò che rende il nostro sguardo miope e sonnacchioso e ci impedisce di cogliere e di restituire al mondo la bellezza, che ci annuncia di Dio cose meravigliose.  

Tu che hai affermato con fermezza: “Vivere senza una fede senza un patrimonio da difendere senza sostenere in una lotta continua la Verità non è vivere, ma è vivacchiare”, 

aiutaci a riscoprire nell'incontro personale con Gesù che la Verità non solo esiste, ma che ha un volto da scoprire, da contemplare, da amare.

Tu che con decisione hai scritto: “Mi sono detto è ora di intensificare lo studio e ho deciso che appena giunto a Torino sarò morto a tutti tranne alla conferenza di San Vincenzo”, 

allontana da noi ogni tentazione di tiepidezza e di indifferenza e aiutaci a comprendere che è necessario l'impegno continuo a guardare il mondo con gli occhi del suo Creatore per diventare veri collaboratori del Suo progetto d'amore. 

Canto

TERZO MOMENTO

Giovani nuovi per una politica nuova

Sentiamo la nostalgia del Regno di Dio e il nostro cuore chiede di vivere nella verità, nella giustizia e nella libertà. Ma se la politica, radice e fondamento della civiltà, pretende di scegliere senza verità, di guidare senza punti di riferimento, di realizzare un ordine civile prescindendo dall'ordine morale, il Signore chiede ai giovani di non rimanere inerti e schiavi, ma di rifondare la storia sulle radici dei valori non negoziabili, per far fiorire nuovi germogli di pace e di giustizia, e ridare ossigeno al mondo. Impariamo da Pier Giorgio ad attingere dalla preghiera e dall'Eucarestia la forza di inserire il Cielo nella terra, la luce nelle tenebre, la grazia nella natura, la città di Dio nella città dell'uomo

(mentre la guida introduce il momento viene portata ai piedi di Pier Giorgio una corona simbolo della Civitas Dei e della politica)
Dal vangelo secondo Marco

Gesù si recò nella Galilea predicando il Vangelo di Dio e diceva: “Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete al Vangelo”.

Riflettiamo

Le cose create hanno un valore, sono un valore: sono “buone”, sono pietre di un edificio che, per virtù di Cristo e della sua resurrezione, è destinato ad eternarsi in Dio. E l'ordine più propriamente umano, quello personale, sociale e storico? Si può ripetere anche per esso, nonostante le dolorose dissonanze che con tanta frequenza lo angustiano, il giudizio di valore formulato per tutto l'ordine della creazione? La risposta è qui pure, anzi qui più che altrove nettamente positiva: non vi è dubbio tutti i valori umani sono purificati ed elevati dal cristianesimo. Conoscenza del tempo presente: è un comandamento del Signore! Ma conoscenza per l'azione, conoscenza in vista di un intervento organico, deciso. Questo è ciò che domanda la storia presente: una generazione nuova che riscopra le divine, fresche e trasformatrici energie del Vangelo e faccia spuntare così sulla civiltà intera una grande alba di speranza cristiana, di pace cristiana, di fraternità cristiana.

Giorgio La Pira, Prefazione a L'impegno sociale e politico di Pier Giorgio di Luciana Frassati

(momento di preghiera personale accompagnata da un sottofondo)

Tu che hai dolorosamente affermato: “Anche noi abbiamo perduto la cosa più bella e più buona che Dio ha dato agli uomini: la libertà”, 

aiutaci a riconoscere e difendere la dignità di ogni persona e a combattere ogni forma di schiavitù del corpo e dello spirito, perché liberati dalla paura, gli uomini possano gioire nel riscoprirsi figli di Dio.

Tu che, a chi prendeva in giro la tua fede con le parole e con i pugni, hai risposto: “La vostra violenza non può superare la forza della nostra fede, perché Cristo non muore”, 

donaci la tua fortezza per riconoscere nella resurrezione di Gesù la sola vittoria da desiderare, sperare, conquistare.

Tu che hai detto: “Noi che siamo cattolici sappiamo che Dio non abbandona i buoni e se i malvagi oggi sono in auge, domani Iddio darà strumenti in mano dei buoni affinché muovano guerra ai figli delle tenebre”

donaci il tuo sguardo di speranza per riuscire a scorgere, al di là della distruzione presente, i segni della presenza di Cristo in mezzo a noi e di un esercito di bene che silenziosamente opera per conseguire la vittoria.
Canto

QUARTO MOMENTO

Giovani nuovi per una Chiesa nuova
Lo splendore della bellezza millenaria della Chiesa giunge ai cuori offuscato dal male e il calore della grazia, di cui essa è custode, sembra disperdersi per la tiepidezza dei suoi apostoli. Ma se la Chiesa, radice e fondamento della fede, lascia penetrare il nemico tra le sua fila, il Signore chiede ai giovani di non cedere alla rassegnazione e all'incredulità, ma di lottare,  custodendo con fede la Sua promessa: “Le porte degli inferi non prevarranno contro di essa”. Chiediamo a Pier Giorgio di sostenere con la sua santità la nostra debolezza, perché diventiamo, come lui, capaci di offrire la nostra vita per generare una nuova Pentecoste che rianimi la Chiesa e restituisca al mondo la vita.
(mentre la guida introduce il momento viene portata ai piedi di Pier Giorgio una barca simbolo della Chiesa)
Dagli Atti degli Apostoli

Videro delle lingue di fuoco che si posarono su ciascuno di loro. E tutti furono ricolmi di Spirito Santo.

Invochiamo

O Spirito Santo, inviato dal Padre nel nome di Gesù, che assisti la Chiesa con la tua presenza e la dirigi infallibilmente, degnati, noi ti preghiamo, di spandere la pienezza dei tuoi doni sulla santa Chiesa. 

Maestro e consolatore dolcissimo, fa' che la luce e la forza del Vangelo si riversino sempre di più nella società umana; che la religione cattolica e l'attività delle opere missionarie accrescano il loro vigore; e infine che la dottrina della Chiesa sia conosciuta più pienamente e i costumi cristiani conoscano un salutare progresso. 

O dolce Ospite dell'anima, rinforza la nostra intelligenza nella verità e disponi i nostri cuori all'obbedienza, affinché riceviamo con la stessa sottomissione tutte le decisioni della Chiesa e le mettiamo in pratica con sollecitudine. 

Rinnova nella nostra epoca, come con una nuova Pentecoste, le tue meraviglie, e accorda alla santa Chiesa che con una preghiera unanime, pressante e perseverante, con Maria, la Madre di Gesù, sotto la condotta di san Pietro, di estendere il Regno del divino Salvatore, Regno di verità e di giustizia, d'amore e di pace. Amen

Giovanni XXIII

(momento di invocazione personale accompagnato da sottofondo musicale)

Tu che scrivevi ad un amico: “Tu sai come io ami il Papa, vorrei fare qualcosa per lui, ma non potendo, prego ogni giorno, affinché Gesù gli dia tante consolazioni e benedizioni”, 

accendi nei nostri cuori l'amore per la Chiesa e il desiderio di contribuire alla sua opera con la fedeltà ai suoi insegnamenti e una preghiera incessante, umile e generosa.

Tu che, nelle occasioni più disparate e nei momenti più impensati, stupivi gli amici che ti sentivano chiedere: “Recitiamo il Rosario?” o ti vedevano silenzioso e solitario sgranare la corona, 

insegnaci a trasformare ogni istante della nostra vita in un atto d'amore, offrendo il nostro tempo e la nostra giovinezza a Maria, madre della Chiesa, perché lei se ne serva per rinnovare il mondo.

Tu che, rivolgendo ai poveri l'ultimo pensiero della tua vita e le ultime righe della tua mano tremante, hai testimoniato che la carità non avrà mai fine, 

aiutaci a crescere in questa virtù, perché su di essa si fonda ed unisce tutta la Chiesa, quella che milita su questa terra, quella che si purifica in Purgatorio e quella che esulta in Paradiso.
Padre nostro

Preghiamo

Padre, che hai dato al giovane Pier Giorgio Frassati la gioia di incontrare Cristo e di vivere la sua fede nel servizio del povero e del malato, fa che attraverso la sua intercessione, possiamo anche noi camminare attraverso il sentiero delle Beatitudini e seguire il suo di generosità per diffondere lo spirito del Vangelo nella società. Per Cristo Nostro Signore. Amen.

Benedizione
Canto
